
Ferragosto a Roma: fuga dei residenti e boom di turisti
Il Centro storico mantiene l’attrattività turistica, i quartieri più esterni privilegiano la pausa

Ferragosto a Roma 
ridisegna i flussi 
della Capitale tra 
quartieri residen-
ziali rarefatti e Cen-
tro storico in piena 
attività. Secondo 
Assoturismo-Confe-
sercenti, il 42 per 
cento dei romani ha 
lasciato la città 
nelle due settimane 
centrali di agosto: 
applicando la quota 
alla popolazione re-
sidente, pari a quasi 
2,8 milioni, par-
liamo di circa 1,2 

milioni di persone, 
con una possibile 
estensione fino a 
1,7 milioni conside-
rando la popola-
zione effettiva. In 
città rimane il 58 
per cento, complice 
anche il peso del ca-
rovita e dei rincari 
energetici. Le strade 
scorrono più veloci, 
i parcheggi si libe-
rano, mentre molte 
serrande restano 
abbassate nei rioni 
meno turistici.  
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A Roma, nel quartiere 
Pigneto, un uomo di 71 
anni, maestro di judo 
conosciuto negli am-
bienti delle arti mar-
ziali, è stato arrestato 
nell’ambito di un’in-
chiesta della Procura di 
Roma. Secondo l’ipo-
tesi accusatoria, 
avrebbe abusato di una 
bambina di dieci anni 
iscritta a un centro 

estivo allestito all’in-
terno di un istituto sco-
lastico del quartiere. 
L’uomo risulta già de-
nunciato in passato per 
un episodio di pedofi-
lia. L’ordinanza firmata 
dal Gip del Tribunale di 
Roma, quattro pagine 
in tutto, colloca i fatti 
contestati tra il 20 e il 
30 luglio. L’indagato 
avrebbe approfittato 

del ruolo di addetto 
alla segreteria e alle 
iscrizioni, presentan-
dosi anche come una 
sorta di “capo” della 
struttura, per avvici-
nare la minore e com-
piere atti sessuali. La 
ricostruzione è conte-
nuta negli atti e sarà 
oggetto di ulteriori ac-
certamenti. 
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Riciclaggio, autoriciclag-
gio e appropriazione inde-
bita al centro di 
un’inchiesta che coinvolge 
una 94enne residente a 
Nettuno e la fondazione 
da lei creata, realtà attiva 
da decenni in progetti per 
i giovani nel settore cultu-
rale sul litorale. Secondo 
quanto ricostruito, sareb-
bero stati sottratti com-
plessivamente 1,2 milioni 
di euro. La Guardia di Fi-
nanza della Compagnia di 
Nettuno ha eseguito se-
questri per 375.231 euro. 
Le indagini, avviate nel 
2024, hanno esaminato i 
flussi monetari della 
donna e dei soggetti a lei 
collegati. È emerso che la 
94enne sarebbe stata 
progressivamente privata 
di parte delle proprie di-
sponibilità tramite trasfe-
rimenti per 742.574,32 
euro, confluiti su conti di 
collaboratori domestici, 
consulenti finanziari e fa-
miliari di questi ultimi, at-
traverso operazioni mirate 
a mascherare la prove-
nienza delle somme. L’at-
tenzione investigativa si è 
poi concentrata sulle ri-

sorse della fondazione, 
istituita quasi quaran-
t’anni fa e attiva sul lito-
rale. Dalla ricostruzione 
emerge che, a partire dal 
2019, l’amministratore 
dell’ente, un professioni-
sta romano, avrebbe dre-
nato le casse senza 
rispettare le finalità sta-
tutarie, con il supporto 
della garante dell’ente per 
ostacolare l’identifica-
zione dell’origine dei 
fondi. L’analisi dei rap-
porti bancari ha eviden-
ziato uscite per 
532.698,89 euro verso 
terzi, parte delle quali 
reimpiegate in attività 
economiche tramite l’ac-
quisto di un immobile 
commerciale nel Comune 

di Roma del valore di 216 
mila euro, oltre a spese 
personali del rappresen-
tante legale. Al termine 
degli accertamenti, i mili-
tari della Guardia di Fi-
nanza di Nettuno hanno 
segnalato alla magistra-
tura quattro persone, fo-
calizzando le 
contestazioni sulle ipotesi 
di riciclaggio, autorici-
claggio e circonvenzione 
di persone incapaci. In 
esecuzione del sequestro 
preventivo, finalizzato alla 
confisca del presunto pro-
fitto dei reati finanziari, 
sono stati sottoposti a 
vincolo beni e disponibi-
lità per un valore com-
plessivo di 375.231,00 
euro.

Momenti di forte appren-
sione lungo l’autostrada 
Roma-Fiumicino, dove 
una donna affetta da Al-
zheimer stava per immet-
tersi a piedi sulla 
carreggiata a elevato 
scorrimento. La signora 
era atterrata all’aero-
porto Leonardo da Vinci 
proveniente dall’Albania e 
avrebbe dovuto prose-
guire verso gli Stati Uniti 
per raggiungere la figlia. 
Disorientata, ha smarrito 
i documenti, ha perso la 
coincidenza e si è allonta-
nata a piedi in direzione 
delle rampe stradali. Il 
tempestivo intervento 
degli agenti della polizia 
locale di Fiumicino ha evi-

tato il peggio. Gli opera-
tori, raggiunta la zona, 
hanno bloccato il traffico 
e posizionato il mezzo di 
servizio a protezione 
della donna, garantendo 
la massima sicurezza. Un 
nipote, arrivato da Fi-
renze per assisterla, ne 
aveva già denunciato la 
scomparsa alla polizia di 
frontiera, permettendo di 
attivare rapidamente i 
soccorsi. Grazie al sup-
porto di un traduttore, gli 
agenti sono risaliti al-
l’identità della donna, che 
è stata quindi riaffidata al 
nipote. La procedura è 
stata condotta con parti-
colare attenzione per tu-
telare la persona fragile, 

riducendo al minimo i di-
sagi e ripristinando in 
breve la circolazione. 
L’intervento è stato effet-
tuato dagli agenti del nu-
cleo antiabusivismo taxi e 
Ncc della squadra vet-
ture, coordinati dalla sala 
operativa dal vice com-
missario aggiunto Dome-
nico Bordignon, ufficiale 
di turno e responsabile 
del servizio pomeridiano 
di tutto il corpo della po-
lizia locale del comune 
della provincia di Roma. 
L’azione coordinata ha 
garantito una risposta ra-
pida su un tratto viario 
particolarmente sensibile 
per i flussi verso lo scalo 
e la Capitale.

B a s e  d i  d r o g a  i n  u n  a p p a r t a m e n t o :  d u e  a r r e s t i  e  s e q u e s t r i  

Blitz nel quartiere Ostia Levante
Blitz nel quadrante di 
Ostia Levante, dove un 
appartamento al piano 
terra è stato individuato 
come base logistica per 
lo stoccaggio e lo smista-
mento di sostanze stupe-
facenti. Dopo giorni di 
osservazione, gli investi-
gatori hanno fermato un 
21enne e rintracciato il 
presunto complice di 63 
anni, entrambi romani. 
All’interno dell’abitazione 
del municipio X sono 
stati sequestrati cocaina 
e crack, pronti per la 
vendita al dettaglio. Se-
condo quanto ricostruito, 
gli agenti hanno presi-
diato il perimetro dello 
stabile in attesa del gio-
vane addetto allo smista-
mento in strada. Il 
ragazzo, entrato nel cor-
tile, ha raggiunto l’ap-
partamento e ne è uscito 
dopo pochi minuti con 
una busta di plastica. 
Fermato per un controllo, 
si è mostrato collabora-
tivo e ha ammesso di 
trasportare droga, mo-

strando il contenuto: due 
involucri sottovuoto con 
oltre 200 grammi di co-
caina. Dalla perquisi-
zione personale è emerso 
un mazzo di chiavi, risul-
tato decisivo per indivi-
duare l’alloggio utilizzato 
come deposito. Una volta 
entrati nell’abitazione, i 
poliziotti hanno scoperto 
in camera da letto una 
busta per la spesa conte-
nente una cassaforte. Al-
l’interno erano custoditi 
oltre 400 grammi di so-
stanze tra cocaina e 
crack, suddivisi in oltre 
530 dosi termosaldate e 
in ulteriori pezzi ancora 
in lavorazione. L’apparta-
mento, oltre che come 
deposito, veniva usato 

come centro operativo 
per la preparazione delle 
dosi: sono stati rinvenuti 
un kit completo per il 
porzionamento, una 
macchina per il sotto-
vuoto, una bilancia di 
precisione e materiale 
per il confezionamento. 
Gli elementi raccolti deli-
neano una struttura or-
ganizzata per lo 
smistamento nel territo-
rio. Al termine degli ac-
certamenti, per il 21enne 
e il 63enne sono scattate 
le manette con l’accusa 
di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stu-
pefacenti. In sede di con-
valida, per entrambi è 
stata disposta la misura 
dei domiciliari.

L’uomo risulta già denunciato in passato per un episodio di pedofilia 

Pigneto, arrestato maestro di judo 

Il tempestivo intervento degli agenti della polizia locale di Fiumicino ha evitato il peggio 

Anziana con Alzheimer salvata sull’autostrada
L’indagine della Guardia di Finanza ha portato a quattro indagati e a sequestri 

Fondi sottratti a 94enne di Nettuno

La segnalazione è arri-
vata il 30 luglio, quando 
la madre è andata a ri-
prendere la figlia al cen-
tro estivo e l’ha trovata 
turbata. Una volta rien-
trata a casa, la bambina 
avrebbe preferito raccon-
tare quanto accaduto 
tramite WhatsApp scri-
vendo: “Mamma oggi è 
successo che il \”capo\” 
del centro più o meno 
dalla settimana scorsa mi 
mette la mano dentro le 
mutande e mi tocca”. Nel 
messaggio la minore ha 
poi descritto l’episodio di 
quel giorno: “Mi abbrac-
cia e mi mette la mano 
nelle mutande e poi mi 
dà tre baci uno in fronte, 
uno sulla guancia e il 
terzo in bocca”. Negli atti 
si legge che, nella setti-
mana precedente, la 
bambina avrebbe riferito 
contatti nelle parti intime 
in almeno due occasioni, 
quando si trovavano da 
soli. Le accuse sono 
state riferite anche alle 
educatrici. Un’animatrice 

ha spiegato che la mi-
nore è scoppiata subito a 
piangere e che la respon-
sabile del centro è stata 
informata. Sono stati 
quindi adottati provvedi-
menti interni, con l’allon-
tanamento dell’uomo 
dalla struttura. La mat-
tina successiva i genitori 
hanno accompagnato la 
figlia in ospedale: nel 
colloquio con gli speciali-
sti, la minore ha confer-
mato le accuse e ha 
precisato che non si sa-
rebbe trattato del primo 

episodio. All’uomo è con-
testata la violenza ses-
suale aggravata per l’età 
della vittima, inferiore ai 
quattordici anni. Ven-
gono inoltre ipotizzati 
l’abuso delle condizioni 
di inferiorità fisica e psi-
chica della minore e 
l’avere approfittato del-
l’affidamento della bam-
bina per ragioni legate 
all’attività svolta nel cen-
tro estivo. La posizione 
dell’indagato è ora al va-
glio dell’autorità giudi-
ziaria.
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Colleferro si prepara a 
ospitare uno dei più 
grandi data center d’Italia 
e il primo nel Centro-Sud 
dedicato all’intelligenza 
artificiale. Il consiglio co-
munale ha approvato l’iter 
l’11 agosto, al termine di 
due anni di percorso am-
ministrativo avviato con 
un bando internazionale. 
L’insediamento nascerà a 
ridosso del polo Amazon, 
nel quadrante sud della 
Città metropolitana di 
Roma. L’infrastruttura oc-
cuperà 76 ettari tra l’au-
tostrada A1, via Casilina e 
la linea ferroviaria di Alta 
Velocità, a circa tre chilo-
metri dal centro logistico 
Amazon. Il campus pre-
vede 57.800 metri qua-
drati coperti e impianti 
fotovoltaici per una po-
tenza complessiva di 34 
MW. Come chiarito dal-
l’amministrazione comu-
nale, sarà “un data center 
di ultima generazione per 
l’A con 150 MW di potenza 
elettrica assegnata dal 
gestore di rete Terna”. Le 
stime diffuse dal Comune 
indicano una media di 700 
addetti in fase di costru-

zione. A regime sono pre-
visti circa 220 impiegati 
diretti e altrettanti indi-
retti. In una nota è speci-
ficato: “Si tratta di 
occupazione di alta spe-
cializzazione per la quale 
il Comune, d’accordo con 
la società proponente, av-
vierà programmi di for-
mazione in loco ai fini 
delle future assunzioni”. 

Proponente è Cobra Green 
Hyperscale Srl, che ha 
coinvolto Mitsubishi Elec-
tric per un sistema di raf-
freddamento a circuito 
chiuso. Per l’alimenta-
zione di emergenza sono 
stati scelti gruppi elettro-
geni a gas della AB 
Energy d Brescia, con ap-
provvigionamento a cura 
della Società Gasfotti Ita-

lia, così da evitare lo 
stoccaggio in sito. Il sin-
daco Giulio Calamita sot-
tolinea: “un data center di 
seconda generazione che 
usa il raffreddamento ad 
aria e il ricircolo delle 
acque e l’utilizzo delle 
acque meteoriche. Allo 
stesso modo il fabbisogno 
energetico verrà soddi-
sfatto in larga parte dal 

fotovoltaico e il terreno di 
proprietà del proponente 
rappresenta un consumo 
di suolo non eccessivo ri-
spetto a quello a cui 
siamo abituati con la logi-
stica. Il tema legato alla 
valle del Sacco giusta-
mente è sempre una pre-
occupazione, ma il data 
center ha un impatto tra-
scurabile, rispetto all’in-

quinamento di settori 
come la chimica”. Un co-
mitato cittadino, rappre-
sentato da Ina Camilli, ha 
annunciato opposizione al 
progetto, approvato “ap-
provato tramite variante 
urbanistica al piano rego-
latore generale, con cam-
bio di destinazione d’uso 
da agricolo non urbaniz-
zato a produttivo”. Se-
condo il comitato, 
l’intervento non è stato 
sottoposto a valutazione 
ambientale strategica 
(VAS) su decisione della 
Regione, “nonostante la 
relazione istruttoria di ac-
compagnamento contenga 
numerosi pareri dei sog-
getti competenti forte-
mente critici”. La nota 
aggiunge: “Sarebbe stato 
preferibile assoggettare il 
progetto a VAS, un proce-
dimento che valuta 
l’opera e le sue ricadute 
per quanto riguarda la tu-
tela della salute, lo svi-
luppo programmatico 
generale e il rispetto delle 
normative e degli obiettivi 
stabiliti dalle direttive eu-
ropee in un contesto so-
vracomunale”.

Il ventiduenne muore nel ribaltamento dell’auto 

Tragedia ad Amaseno

Il consiglio comunale ha approvato l’iter l’11 agosto. L’insediamento nascerà a ridosso del polo Amazon, nel quadrante sud della Città metropolitana di Roma 

Colleferro, via libera al data center per l’intelligenza artificiale

Incidente mortale ad 
Amaseno nelle prime ore 
di questa mattina. Un gio-
vane di 22 anni, residente 
a Frosinone, ha perso la 
vita dopo il ribaltamento 
dell’auto su cui viaggiava. 
L’episodio è avvenuto in 
via Collefiore, dove una 
Toyota Yaris è rimasta 
coinvolta in un sinistro 
autonomo intorno alle 
7.30. Nonostante l’arrivo 
dei soccorritori, per il ra-
gazzo non c’è stato nulla 
da fare. Secondo le prime 
informazioni, ancora in 
fase di verifica, il 22enne 
era alla guida quando 
avrebbe perso il controllo 
del veicolo. La Toyota 
Yaris ha deviato dalla pro-
pria traiettoria e si è ca-
povolta sulla sede 
stradale. L’impatto è stato 
particolarmente violento e 
il giovane è stato sbalzato 
all’esterno dell’abitacolo, 
riportando traumi fatali. 
La macchina dei soccorsi 
del 118 è intervenuta im-
mediatamente, ma ogni 
tentativo di rianimazione 

si è rivelato inutile e il 
22enne è deceduto sul 
posto. Le forze dell’ordine 
hanno avviato i rilievi per 
chiarire le cause del ribal-
tamento. Gli elementi rac-
colti lungo via Collefiore, 
uniti agli esami sul mezzo 
e alla valutazione delle 
condizioni del manto stra-
dale, serviranno a rico-
struire con precisione i 
momenti che hanno pre-
ceduto l’incidente. La no-
tizia ha destato profonda 
commozione ad Amaseno 
e a Frosinone, dove il ra-
gazzo risiedeva. Una mat-
tina d’estate si è 
trasformata in una trage-
dia che ha colpito dura-
mente le due comunità, 
lasciando dolore e sgo-
mento per la perdita di 
una vita così giovane.

Nel sinistro è deceduto Rinaldo Vitolo Franz 

Incidente sull ’Appia
Oggi, 14 agosto 2026, un 
incidente mortale ha coin-
volto la strada statale 7 
Appia all’altezza di Ci-
sterna di Latina, al chilo-
metro 65,300: nel 
sinistro, che ha visto il 
coinvolgimento di tre vei-
coli, è deceduto Rinaldo 
Vitolo Franz. Il tratto inte-
ressato è stato tempora-
neamente chiuso in 
entrambe le direzioni per 
consentire le operazioni di 
sicurezza e i rilievi. La 
chiusura è scattata dopo 
una carambola che ha in-
teressato tre auto lungo 
la SS7 Appia, precisa-
mente al chilometro 
65,300, nel territorio di 
Cisterna di Latina. Nel 
violento impatto ha perso 
la vita Rinaldo Vitolo 
Franz. Le informazioni di-
sponibili confermano il 
coinvolgimento di più 
mezzi e la necessità di in-
terrompere la circolazione 
per gestire l’emergenza in 
sicurezza. Per permettere 
gli interventi, il tratto 
della strada statale 7 

Appia è stato interdetto al 
traffico in ambedue i sensi 
di marcia all’altezza del 
km 65,300. La circola-
zione è stata gestita sul 
posto per limitare i disagi, 
con l’obiettivo di ripristi-
nare il normale flusso nel 
minor tempo possibile. Gli 
automobilisti sono stati 
invitati a prestare atten-
zione lungo l’area interes-
sata dalle deviazioni. Sul 
luogo dell’incidente sono 
operative le squadre Anas 
e le forze dell’ordine, im-
pegnate nella gestione del 
traffico e nelle attività ne-
cessarie alla messa in si-
curezza del tratto 
stradale. Le verifiche pro-
seguiranno fino al com-
pleto ripristino delle 
condizioni di percorribilità 
della SS7 Appia.

Le fiamme sono divampate in via Genazzano, a Valmontone 

Autobus a metano in fiamme
Paura nel primo pome-
riggio a Valmontone, in 
provincia di Roma, per 
un incendio che ha coin-
volto un autobus a me-
tano in servizio di 
trasporto pubblico. Le 
fiamme sono divampate 
in via Genazzano intorno 
alle 14, senza provocare 
feriti. L’episodio si è ve-
rificato mercoledì 12 
agosto lungo via Genaz-
zano, asse viario che col-
lega l’area dei Monti 
Prenestini. Il mezzo, im-
piegato nel trasporto lo-
cale, è stato 
improvvisamente avvolto 
dal fuoco, generando una 
densa colonna di fumo 
visibile a distanza e atti-
rando l’attenzione di re-
sidenti e automobilisti in 
transito. La segnalazione 
è arrivata al Numero 
unico per le emergenze 
112 e la sala operativa 
del Comando provinciale 
ha inviato sul posto due 
squadre dei Vigili del 
Fuoco, la 16A e la 24A. I 
soccorritori hanno prima 

messo in sicurezza l’area 
e poi attaccato il rogo, 
operando con particolare 
cautela per la presenza 
dell’alimentazione a me-
tano. Dopo un intenso 
lavoro, le fiamme sono 
state domate e la zona è 
stata resa completa-
mente sicura. L’autobus 
ha riportato danni gra-
vissimi ed è risultato so-
stanzialmente distrutto. 
Non risultano persone 
ferite tra passeggeri e 
personale. Le cause del-
l’incendio non sono al 
momento note: saranno 
gli accertamenti tecnici a 
stabilire l’origine del 
rogo e a chiarire se si sia 
trattato di un guasto o di 
un’anomalia. L’inter-
vento tempestivo dei Vi-
gili del Fuoco ha 
consentito di circoscri-
vere le fiamme e mettere 
in sicurezza l’area, limi-
tando le ripercussioni in 
una zona particolar-
mente frequentata del 
territorio di Roma e dei 
Monti Prenestini.
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Torna puntuale, come ogni 
estate, l’emergenza in-
cendi a Roma e in gran 
parte del territorio regio-
nale. Nelle ultime ore si 
sono registrati numerosi 
interventi dei vigili del 
fuoco, con una violenta 
esplosione a Colleferro 
nella ex Simmel Difesa, un 
polo che produce muni-
zioni. Il boato è stato av-
vertito fino ad Anagni. 
Roghi e fumo hanno inte-
ressato anche tratti della 
Roma-Fiumicino e le aree 
a ridosso dell’EUR, aggra-
vando una stagione già se-
gnata da caldo estremo e 
criticità ambientali. Ed è 
proprio da Montecucco, 
zona a ridosso dell’Eur, 
che arriva una storia em-
blematica: dagli inizi del 
secolo scorso qui opera la 
famiglia Zuccari, agricol-
tori che di generazione in 
generazione hanno alle-
vato animali e si sono 
presi cura del luogo.  Suc-
cede, però, che l’area è di 
proprietà comunale e che 
sia stata di recente og-
getto di esproprio per la 
realizzazione di un parco. 
Da mesi, però, i terreni 

sarebbero abbandonati: 
sterpaglie alte e assenza 
di manutenzione hanno fa-
vorito un nuovo incendio, 
confermando i timori del-
l’allevatore che in passato 
aveva già parlato di possi-
bili rischi. “L’area si trova 
sopra via Isacco Newton, 
in prossimità dello svin-
colo per la Roma-Fiumi-
cino e del viadotto della 
Magliana – ha spiegato il 
consigliere municipale 
Marco Palma – ed è un 
esempio perfetto di come 
in una zona centralissima 
di Roma possa coesistere 
un’area così naturale e in-
contaminata. È come una 
piccola campagna incasto-

nata nel caos della città. 
Proprio per questo credo 
che vada preservata e cu-
rata, cosa che stava fa-
cendo Giovanni Zuccari. 
Ora è tutto abbandonato 
da mesi e ieri l’incendio. 
La sua attività avrebbe 
agito da presidio ambien-
tale, contribuendo anche 
alla prevenzione“. Palma 
ha denunciato lentezze 
burocratiche e la perdita di 
un’opportunità pubblica. 
Servono piani di preven-
zione efficaci, gestione 
condivisa e manutenzione 
immediata dei lotti espro-
priati, prima che caldo e 
vento trasformino ogni 
sterpaglia in miccia.

Nei luoghi simbolo del pa-
trimonio monumentale il 
flusso non si ferma. Le ri-
levazioni dell’Ente bilate-
rale turismo del Lazio 
(Ebtl) stimano, nel pe-
riodo di Ferragosto, 662 
mila arrivi per 1,7 milioni 
di presenze, con un incre-
mento di quasi il 2 per 
cento rispetto al 2025, 
anno del Giubileo. Un rim-
balzo atteso dagli opera-
tori dopo l’onda del 
turismo low cost legata ai 
33 milioni di pellegrini 
dell’Anno Santo. In Centro 
la folla di visitatori si rin-
nova senza soluzione di 
continuità, mentre le peri-
ferie si presentano a ran-
ghi ridotti. Il quadro 
commerciale segue una 
geografia nitida. Claudio 
Pica, presidente di Fiepet-
Confesercenti di Roma e 
Lazio, ha spiegato «Nelle 
zone più centrali si regi-
stra più o meno il 40 per 
cento delle chiusure, 
mentre in periferia si ar-
riva al 60». Una scelta 
dettata dai conti, come 
chiarisce lo stesso Pica: 
«Molti, soprattutto nella 
somministrazione, hanno 

deciso di abbassare la sa-
racinesca perché tra costi 
dell’energia, del personale 
e delle materie prime, con 
così pochi clienti in giro a 
garantire l’incasso con-
viene chiudere». Tradotto 
in valori assoluti, la quota 
del 60 per cento in perife-
ria significa circa 32 mila 
esercizi temporaneamente 
chiusi su un totale di 
48.600 registrazioni, 
stima riferita all’intero 
periodo delle due setti-
mane a cavallo di Ferra-

gosto. Il picco è atteso nel 
fine settimana del 15 e 16 
agosto, quando le chiu-
sure potrebbero toccare il 
90 per cento. Tra assenze 
dei residenti e afflusso 
continuo di visitatori, 
Roma conferma un’estate 
a due velocità. Il Centro 
storico mantiene elevata 
l’attrattività turistica, 
mentre i quartieri più 
esterni privilegiano la 
pausa, con attività so-
spese e vita di quartiere 
rallentata. 

Fumo nero nel quartiere Prenestino e molti focolai in tutta la provincia 

Emergenza roghi nella Capitale
Emergenza incendi a 
Roma con una nuova 
giornata segnata da roghi 
diffusi in città e in provin-
cia. Nel primo pomeriggio 
l’episodio più grave si è 
sviluppato nel quartiere 
Prenestino, tra via Teano 
e via dell’Acqua Bulli-
cante, dove un vasto in-
cendio, partito da 
sterpaglie e rifiuti plastici 
abbandonati in terreni 
privati, ha sprigionato 
una densa colonna di 
fumo nero visibile a chilo-
metri. L’allarme è scat-
tato intorno alle 14:00 
nel V Municipio. Per con-
sentire lo spegnimento e 
la bonifica, i Vigili del 
Fuoco e la Polizia Locale 
hanno evacuato alcune 
persone senza fissa di-
mora accampate nell’area 
e disposto chiusure tem-
poranee alla circolazione, 
con interruzioni su tratti 
di via Teano e di via Pre-
nestina. Il trasporto pub-
blico è stato deviato e 
non si registrano feriti. Il 
presidente municipale 

Mauro Caliste ha ricor-
dato che la zona era già 
stata interessata da prov-
vedimenti giudiziari, un 
elemento che riaccende 
l’attenzione su degrado e 
discariche abusive. Da-
niele Rinaldi, presidente 
della Commissione Tra-
sparenza e Garanzia del 
Municipio V, ha ringra-
ziato, con un post su Fa-
cebook, i Vigili del Fuoco 
e i volontari della Prote-
zione Civile che sono in-
tervenuti sul posto. La 
criticità del Prenestino si 
inserisce in una giornata 
con oltre 140 interventi 
in provincia. Roghi si 
sono verificati anche 
lungo la via Tuscolana, a 
Fiumicino e sul Monte Tu-
scolo, con ripercussioni 
pesanti sulla rete ferro-
viaria. Sulla Roma-Formia 

si sono registrati ritardi 
per un incendio vicino ai 
binari tra Pomezia e Cam-
poleone, mentre dalle 
14:30 è stata interrotta 
la Roma-Orte fra Monte-
rotondo e Fara Sabina per 
la presenza di fiamme in 
prossimità della linea. Il 
giorno precedente le 
fiamme avevano circon-
dato per ore il santuario 
del Divino Amore. 
L’estate 2026 si conferma 
critica a Roma e nel 
Lazio, con quasi 600 
roghi in poche settimane 
e la provincia capitolina 
che concentra circa la 
metà degli interventi re-
gionali. Tra le aree più 
colpite si segnalano i set-
tori sud della Capitale tra 
Laurentina e Ardeatina, la 
Valle Galeria e tratti del 
Grande Raccordo Anulare 
all’altezza di via Lauren-
tina. In provincia, attività 
significative per un incen-
dio in una legnaia a Fro-
sinone e focolai nella 
zona di Fondi, in provin-
cia di Latina. 

Il presidente dei IV Municipio Massimiliano Umberti: “Intervenga lo stato” 

Monti Tiburtini, ancora un’auto a fuoco

Il Centro storico mantiene l’attrattività turistica, mentre i quartieri più esterni privilegiano la pausa 

Ferragosto a Roma: fuga dei residenti 
Marco Palma: “Proprio per questo credo che vada preservata e curata” 

Monte Cucco: la collina amata da Pasolini

Un’auto è stata data alle 
fiamme nel parcheggio 
del mercato di via Filippo 
Meda, a Monti Tiburtini. 
L’episodio si aggiunge ai 
roghi di giugno in via 
Amoretti, a Pietralata, 
quando le fiamme hanno 
distrutto cinque veicoli, 
e a quelli di luglio a 
Casal Bruciato, dove un 
furgone e cinque mac-
chine sono rimasti coin-
volti. La preoccupazione 
tra i residenti cresce e il 
presidente del Municipio 
IV, Massimiliano Um-
berti, ha scritto alle isti-
tuzioni nazionali 
chiedendo un intervento 
rapido. Il minisindaco ha 
inviato una lettera alla 
presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni, al mini-
stro dell’Interno Matteo 
Piantedosi, al prefetto di 
Roma Lamberto Gian-
nini, al questore Roberto 
Massucci e al coman-
dante generale dell’Arma 
dei Carabinieri Salvatore 
Luongo per sollecitare 
un rafforzamento delle 

misure di controllo e 
prevenzione sul territo-
rio. «Non possiamo più 
parlare di episodi isolati. 
La sicurezza è una com-
petenza dello Stato e il 
Governo deve fare la 
propria parte, mettendo 
a disposizione uomini, 
mezzi e risorse ade-
guate. I cittadini di 
Monti Tiburtini e dell’in-
tero Municipio IV hanno 
diritto a sentirsi sicuri 
sotto casa», dichiara 
Massimiliano Umberti. 
Dal Municipio viene riba-
dito l’impegno su riquali-
ficazione urbana, 

videosorveglianza e atti-
vità di prevenzione so-
ciale, con la precisazione 
che l’ente locale non può 
sostituirsi alle Forze del-
l’Ordine. È stato quindi 
chiesto un intervento 
straordinario dello Stato 
con il potenziamento dei 
presìdi di sicurezza e 
una maggiore presenza 
sul territorio. “Non vo-
gliamo fare polemiche, 
ma ottenere risposte 
concrete. Su una que-
stione così importante 
nessuna istituzione può 
voltarsi dall’altra parte”, 
conclude il Presidente.
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Abc comunica una rimo-
dulazione dei servizi di 
igiene urbana per Ferra-
gosto a Latina. Sabato 15 
agosto la raccolta dei ri-
fiuti seguirà orari e mo-
dalità straordinarie, con 
indicazioni puntuali sui 
quartieri e sui centri di 
raccolta. Nel dettaglio, il 
servizio porta a porta 
sarà garantito esclusiva-
mente nella zona del 
Lido, come da calendario. 
Nelle restanti aree della 
città il servizio di conferi-
mento domiciliare sarà 
sospeso per l’intera gior-
nata di sabato 15 agosto. 
Nel centro città saranno 
comunque assicurati gli 
interventi di spazzamento 
e riassetto urbano. Nella 
stessa giornata non verrà 
effettuata la raccolta dei 
cassonetti stradali, in 
concomitanza con la chiu-
sura dell’impianto di de-
stinazione Rida Ambiente. 
La normale operatività ri-
prenderà a partire da do-
menica 16 agosto. Per 
quanto riguarda i centri 
di conferimento, sabato 
15 agosto resteranno 
chiusi gli impianti di via 

Bassianese e Chiesuola. 
Sarà invece aperto il cen-
tro di via Massaro, in 
zona Lido, con orario 9-
13. Da venerdì 14 a do-
menica 30 agosto è 
temporaneamente so-
speso, in tutti i centri, il 
conferimento di calcinacci 
e rifiuti inerti a causa 
della momentanea indi-
sponibilità del relativo 
servizio di smaltimento. 
Abc invita l’utenza a col-

laborare per mantenere il 
decoro urbano durante la 
festività. L’azienda chiede 
di attenersi alle indica-
zioni e ricorda: “limitare 
nella giornata festiva il 
conferimento dei rifiuti e 
a non lasciare sacchetti a 
terra accanto ai casso-
netti né a creare accumuli 
nelle aree pubbliche, con-
tribuendo così a preser-
vare il decoro e la pulizia 
della città”.

Il grande caldo ha ridise-
gnato le scelte dei ro-
mani: la montagna 
guadagna terreno, mentre 
il litorale laziale registra il 
pieno soprattutto tra sa-
bato e domenica. Gli ope-
ratori descrivono un 
andamento da «un turi-
smo mordi e fuggi», con 
pernottamenti più brevi e 
una maggiore propen-
sione a frazionare le ferie. 
Da Formia a Gaeta fino a 
Capalbio, passando per i 
litorali di Santa Marinella, 
Ostia, Anzio e Nettuno, gli 
albergatori descrivono 
una stagione positiva, 
seppur lontana dal tutto 
esaurito. «Anche durante 
questa settimana a ca-
vallo di Ferragosto – 
spiega Alessandra Basili, 
titolare di un famoso hotel 
di Santa Marinella Villa 
delle Palme – non c’è 
stata il cento per cento di 
occupazione. Negli alber-
ghi si è arrivati all’85 o 
90% di stanze occupate 
sicuramente, ma il “pie-
none” di Ferragosto non si 
è registrato. E poi ormai i 
periodi di vacanza si sono 
accorciati, e molti preferi-

scono andare all’estero». 
Un quadro analogo arriva 
dal sud pontino e dall’area 
del Circeo a Sabaudia. «le 
strutture di questo tratto 
di costa, comprese le più 
conosciute come Circeo a 
Sabaudia, in questo pe-
riodo hanno un buon ri-
scontro, sono piene all’80 
– 85 per cento, quindi un 
ottimi numeri – afferma 
Paolo Galante, il presi-
dente degli albergatori di 
Latina – ma soprattutto 
sono pienissimi ed in par-
ticolare nel fine settimana 
gli stabilimenti balneari e 
tutti gli esercizi commer-
ciali. Dal lunedì al venerdì 
è vero invece che si regi-
stra una flessione – ag-
giunge – anche negli 
alberghi, ma ormai le va-
canze sono diverse e più 
corte. È molto più difficile 
trovare lunghi pernotta-
menti, le persone ormai 
preferiscono una vacanza 
spezzata su più wee-
kend». Sul fronte del lito-
rale romano e pontino, 
Assoturismo Confeser-
centi segnala uno scena-
rio più complesso: «il 
litorale romano e pontino 

soffre. Da Fregene, Ostia 
e Santa Marinella a nord, 
a Anzio, nettuno e Sabau-
dia a sud si registra un 
meno 10% di presenze». 
Le quote più fresche 
hanno attirato molti ro-
mani verso Terminillo, 
monti Simbruini e aree del 
reatino, dove le presenze 
risultano in crescita. «Un 
numero notevole – sem-
pre secondo il presidente 
Angelo Di Porto – dovuto 
sicuramente al caldo 
afoso che ha fatto prefe-
rire mete fresche. Le pre-
senze sono aumentate, 
sempre di circa il 15%, 
anche in luoghi come Aric-
cia o Castelgandolfo, op-
pure i laghi come 
Bracciano o Bolsena per 
un bagno alternativo». Tra 
le tendenze dell’estate 
emerge anche la risco-
perta del frusinate con i 
suoi borghi, come Fu-
mone. Gli operatori sotto-
lineano infine criticità 
note sulle coste, dalla ri-
cerca di parcheggio alla 
necessità di promozione 
mirata per valorizzare i 
territori oltre il richiamo 
del mare.

Torna l’appuntamento solidale di Progetto Arca. Il supporto sul campo dei volontari 

Anguriata di Ferragosto nella Capitale
Venerdì 14 agosto torna 
l’anguriata di Ferragosto 
di Progetto Arca, l’inizia-
tiva estiva dedicata alle 
persone sole e senza di-
mora. L’evento amplia il 
raggio d’azione e coin-
volge quattro città: Mi-
lano, Roma, Napoli e Bari. 
Per la Capitale l’appunta-
mento è nella centralis-
sima via della 
Conciliazione, dopo la co-
comerata particolarmente 
apprezzata dell’estate 
2025, con l’obiettivo di 
creare un momento di so-
cialità e sostegno durante 
i giorni più caldi. In cia-
scuna delle quattro città i 
volontari sono pronti ad 
accogliere circa un centi-
naio di persone, offrendo 
porzioni di anguria fresca, 
bevande e cibi refrigerati. 
Il presidio è garantito 
dalla Cucina mobile, il fo-
odtruck che mantiene alla 
giusta temperatura gli ali-
menti distribuiti in strada 
e che, nella stagione 
fredda, consente anche di 
servire pietanze calde. 

L’impegno quotidiano 
resta costante: solo a lu-
glio le Unità di strada 
hanno distribuito 3.300 
ghiaccioli e 10.000 botti-
gliette d’acqua, mentre 
ogni settimana vengono 
consegnati più di 1.000 
pasti. “Il caldo estivo 
strema tanto quanto il 
freddo invernale, e vivere 
in strada con queste tem-
perature bollenti e notti 
tropicali è asfissiante an-

cora di più per le persone 
già fragili” – commenta 
Alberto Sinigallia, presi-
dente di Progetto Arca. 
“L’ormai tradizionale an-
guriata è un momento di 
spensieratezza ma anche 
di riflessione, per sensibi-
lizzare i cittadini sulla 
condizione di chi deve 
fare i conti con le diffi-
coltà della strada e della 
solitudine” ha concluso 
Sinigallia.

 Alcune strutture resteranno operative, altre osserveranno la chiusura festiva 

Ferragosto, aperture dei supermercati

Il litorale laziale, invece, registra il pieno soprattutto tra sabato e domenica 

Vacanze nel Lazio: montagna in crescita
Il servizio porta a porta sarà garantito esclusivamente nella zona del Lido 

Ferragosto a Latina: stop alla raccolta rifiuti

Sabato 15 agosto, giorno 
di Ferragosto, molti consu-
matori si chiedono se i su-
permercati saranno aperti. 
La situazione non è uni-
forme: varia da catena a 
catena e, spesso, anche 
da un punto vendita all’al-
tro. Alcune strutture re-
steranno operative, altre 
osserveranno la chiusura 
festiva; dove è prevista 
l’apertura sono frequenti 
orari ridotti o comunque 
diversi da quelli abituali. 
Le aperture non seguono 
un criterio unico. In gene-
rale, i supermercati situati 
nelle grandi città e nelle 
località turistiche hanno 
maggiori probabilità di ri-
manere aperti, mentre nei 
centri più piccoli risultano 
più numerose le chiusure. 
Anche laddove i punti ven-
dita accolgono il pubblico, 
gli orari possono essere li-
mitati e modulati su fasce 
orarie specifiche, con pos-
sibili variazioni rispetto al 
calendario settimanale. 
Per evitare disagi è pru-
dente pianificare la spesa 

con anticipo e verificare 
direttamente gli orari del 
proprio supermercato di 
riferimento. È consigliabile 
controllare i canali ufficiali 
del punto vendita, dove 
vengono comunicate 
eventuali aperture straor-
dinarie o chiusure festive, 
insieme a eventuali modi-
fiche di fascia oraria. In 
caso di apertura, l’af-
fluenza potrebbe concen-
trarsi nelle prime ore del 
giorno, rendendo oppor-
tuno anticipare gli acquisti 

essenziali. La geografia 
delle aperture a Ferrago-
sto riflette la vocazione 
dei territori. Nei poli ur-
bani con maggiore do-
manda e nelle aree a forte 
richiamo turistico è più 
frequente trovare super-
mercati aperti, spesso con 
orari adattati all’afflusso 
stagionale. Nelle zone a 
minore densità abitativa, 
invece, prevale la chiusura 
festiva, con riapertura se-
condo il normale calenda-
rio dal giorno successivo.
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Le forme di relazione 
cambiano, e l’Italia non fa 
eccezione: accanto agli 
incontri tradizionali sta 
emergendo anche nella 
Capitale il sugar dating, 
una relazione tra adulti 
consenzienti che defini-
scono fin dall’inizio aspet-
tative, condizioni e confini 
del proprio rapporto. Il 
meccanismo di base è 
semplice: ci si iscrive a 
una piattaforma dedicata, 
si crea un profilo, si con-
cordano le modalità del-
l’arrangement e ci si 
incontra, con attenzione a 
sicurezza e discrezione. 
L’espressione suscita cu-
riosità e talvolta pregiu-
dizi, spesso perché viene 
confusa con dinamiche 
che non le appartengono: 
vale quindi la pena capire 
di cosa si tratta davvero e 
cosa conviene valutare 
prima di iscriversi. Con il 
termine sugar dating si 
indica una relazione tra 
due persone adulte che 
definiscono fin dall’inizio, 
in modo esplicito, aspet-
tative e condizioni del 
proprio rapporto. In ge-
nere lo sugar daddy è una 
persona matura, con una 
solida posizione econo-
mica e un tenore di vita 
consolidato; la sugar baby 
è invece una persona più 
giovane che cerca espe-
rienze, un certo lifestyle 
e, in molti casi, un soste-
gno materiale per i propri 
progetti, dagli studi alla 
carriera. Al centro non c’è 
la romantica incertezza 
dei primi appuntamenti, 
ma un accordo chiaro su 
ciò che ciascuno offre e 
desidera ricevere. La dif-
ferenza rispetto al dating 
tradizionale sta proprio in 
questa trasparenza ini-
ziale: mentre nelle rela-
zioni convenzionali le 
aspettative emergono 
gradualmente, qui ven-
gono dichiarate fin da su-
bito. Del fenomeno si 
parla con frequenza cre-
scente per diverse ra-
gioni: la normalizzazione 
degli incontri online, la 
maggiore libertà con cui 
le nuove generazioni di-
scutono di modelli relazio-
nali alternativi e un 
contesto economico in cui 
il tema del sostegno reci-
proco ha smesso di essere 
un tabù. Il primo passo è, 
nella maggior parte dei 
casi, l’iscrizione a una 
piattaforma specializzata. 
In Italia operano diversi 
servizi dedicati a questo 

tipo di incontri: uno di 
questi è sugardaddy.it, 
che si presenta come spa-
zio riservato a uomini af-
fermati e donne giovani e 
determinate, ponendo 
l’accento su sicurezza e 
discrezione. Dopo la regi-
strazione si crea un pro-
filo con fotografie e una 
descrizione di sé e delle 
proprie aspettative: 
quanto più questa è one-
sta, tanto più efficace 
sarà la ricerca. Quando 
due profili entrano in con-
tatto, la conversazione 
serve a chiarire ciò che 
entrambi cercano: la fre-
quenza degli incontri, il 
tipo di esperienze da con-
dividere, la forma del so-
stegno e i confini da 
rispettare. Il primo ap-
puntamento avviene in 
genere in un luogo pub-
blico e informale, come un 
ristorante o un locale per 
l’aperitivo. Solo in se-
guito, se c’è reciproca 
soddisfazione, l’arrange-
ment prende forma con-
creta. Un principio resta 
fondamentale: si tratta di 
un accordo tra adulti con-
senzienti, che ciascuna 
delle parti può interrom-
pere in qualsiasi mo-
mento, senza gli obblighi 

tipici di una relazione tra-
dizionale. Molte piatta-
forme offrono 
messaggistica interna, fil-
tri per città e strumenti di 
segnalazione: il percorso 
resta così più controllato 
rispetto a un contatto 
nato sui social network. 
Chi si avvicina per la 
prima volta al sugar da-
ting condivide quasi sem-
pre due esigenze: 
proteggere la propria pri-
vacy e ridurre i rischi le-
gati a profili falsi o a 
intenzioni poco serie. In 
un contesto in cui entrano 
in gioco aspettative eco-
nomiche, la qualità della 
piattaforma conta: prima 
di registrarsi è quindi utile 
valutare alcuni criteri. 
Verifica dei profili. Le 
piattaforme che control-
lano l’identità o moderano 
manualmente gli account 
riducono sensibilmente la 
presenza di profili finti e 
di interlocutori inaffida-
bili. 
Tutela dei dati personali. 
Un’informativa privacy 
chiara e la possibilità di 
gestire la visibilità delle 
proprie foto sono segnali 
di un ambiente che 
prende la discrezione sul 
serio. 

Comunicazione traspa-
rente delle aspettative. 
Dichiarare subito ciò che 
si cerca evita malintesi e 
permette di riconoscere in 
fretta chi ha obiettivi di-
versi. 
Primi incontri in luoghi 
pubblici. Ristoranti, bar e 
locali frequentati restano 
la scelta più prudente per 
i primi appuntamenti, 
come in qualsiasi forma di 
dating online. 
Attenzione alle richieste 
economiche anticipate. 
Chi chiede denaro o dati 
di pagamento prima an-
cora di un incontro reale è 
un campanello d’allarme 
da non sottovalutare. 
Un servizio che investe su 
verifica, moderazione e 
tutela dei dati offre in ge-
nere un’esperienza più se-
rena. La prudenza 
personale resta comunque 
il primo filtro: conoscersi 
gradualmente, non condi-
videre subito indirizzi o 
documenti e fidarsi delle 
proprie sensazioni sono 
regole valide in ogni con-
testo di incontro. Che il 
fenomeno attecchisca so-
prattutto nelle grandi città 
non sorprende. Metropoli 
come Roma concentrano 
le condizioni che lo ali-

mentano: un tessuto eco-
nomico con professionisti 
e imprenditori affermati, 
una popolazione universi-
taria tra le più consistenti 
del Paese, un flusso co-
stante di turisti e lavora-
tori internazionali e una 
vita sociale fitta di occa-
sioni, dagli aperitivi nei 
quartieri della movida agli 
eventi culturali di ogni 
stagione. C’è poi un fat-
tore meno visibile ma de-
cisivo: la discrezione. In 
una grande città è più 
semplice mantenere sepa-
rati i diversi ambiti della 
propria vita, e questo vale 
tanto per chi occupa posi-
zioni esposte quanto per 
chi studia o lavora lontano 
dalla famiglia. Non a caso 
realtà specializzate come 
SugarDaddy.IT indicano 
proprio la riservatezza tra 
i punti cardine della pro-
pria offerta per il pubblico 
italiano. Anche dal resto 
del Lazio, dove i centri 
sono più piccoli e ci si co-
nosce più facilmente, la 
domanda tende a orien-
tarsi verso la Capitale. 
Domande frequenti sul 
sugar dating 
Che cos’è esattamente 
uno sugar daddy? 
È una persona adulta, ge-

neralmente con una posi-
zione economica consoli-
data, che in un 
arrangement offre al par-
tner sostegno materiale, 
esperienze e un certo stile 
di vita. Non si tratta di 
una relazione tradizio-
nale: le condizioni ven-
gono concordate 
apertamente fin dall’inizio 
e possono essere ridefi-
nite o interrotte in qual-
siasi momento. 
Il sugar dating è legale in 
Italia? 
In linea generale, il dating 
online tra adulti consen-
zienti è lecito, e il sugar 
dating non fa eccezione: 
si tratta di accordi privati 
tra persone maggiorenni 
che si incontrano libera-
mente, per molti versi 
analoghi ad altre forme di 
conoscenza nate in rete. 
La confusione nasce 
spesso dal fatto che il ter-
mine viene associato, a 
torto, a dinamiche illecite 
che non hanno nulla a che 
vedere con questi accordi. 
Come viene garantita la 
discrezione? 
Le piattaforme dedicate 
puntano su strumenti con-
creti: moderazione e veri-
fica dei profili, 
impostazioni per control-
lare la visibilità delle foto, 
messaggistica interna che 
permette di non condivi-
dere subito il numero di 
telefono personale. Una 
parte della riservatezza 
dipende però anche dal 
comportamento di chi 
partecipa. 
A chi si rivolge questo tipo 
di piattaforma? 
A chi cerca un rapporto 
basato su accordi espliciti 
anziché sul percorso gra-
duale del corteggiamento 
tradizionale: da una parte 
persone affermate che va-
lorizzano tempo e compa-
gnia di qualità, dall’altra 
persone più giovani inte-
ressate a esperienze, cre-
scita personale e un 
sostegno concreto per i 
propri obiettivi. 
Il sugar dating non è un 
fenomeno da demoniz-
zare, ma neppure una 
scorciatoia priva di re-
gole: è una forma di rela-
zione tra adulti che 
funziona quando le aspet-
tative sono chiare e la 
piattaforma scelta prende 
sul serio sicurezza e riser-
vatezza. Per chi valuta di 
avvicinarsi a questo 
mondo, informarsi prima 
di iscriversi resta il pas-
saggio più importante. 

Una re laz ione tra due persone adulte che def iniscono f in dal l ’ in iz io,  in modo espl ic i to,  aspettat ive e condiz ioni  de l  proprio rapporto 

Sugar dating a Roma e nel Lazio: come funziona e cosa sapere prima di iscriversi 
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Ogni settimana, migliaia di 
romani aprono il browser 
con la stessa idea in testa: 
iniziare finalmente a suo-
nare. Chi digita “lezioni di 
chitarra a Roma” si ritrova 
davanti a decine di risul-
tati, ognuno con formule, 
prezzi e metodi diversi. La 
voglia c’è. Ma orientarsi 
tra conservatori, accade-
mie private, insegnanti 
freelance e piattaforme di-
gitali resta un’impresa che 
scoraggia molti prima an-
cora di cominciare. Capire 
quale percorso si adatti 
davvero alle proprie esi-
genze richiede un minimo 
di bussola. Vale per chi 
parte da zero a quaran-
t’anni, e vale per il geni-
tore che vuole iscrivere il 
figlio di sette. Le esigenze 
cambiano, e con loro cam-
bia la scuola giusta. Le pa-
gine che seguono offrono 
una mappa ragionata 
dell’offerta musicale capi-
tolina. Troverai criteri con-
creti per scegliere tra 
formula collettiva e le-
zione individuale, parame-
tri per valutare un docente 
e indicazioni calibrate sul-
l’età dell’allievo. Roma 
ospita una rete di forma-
zione musicale tra le più 
dense d’Italia. Il Conser-
vatorio di Santa Cecilia 
rappresenta il vertice ac-
cademico. Ma attorno gra-
vitano decine di scuole 
private, associazioni cultu-
rali e centri di aggrega-
zione distribuiti in ogni 
municipio, ognuno con la 
sua identità e il suo pub-
blico. La chitarra domina 
le classifiche di richiesta, 
in tutte le sue declina-
zioni: classica, acustica, 
elettrica. Subito dopo ven-
gono pianoforte, canto e 
batteria. Lo strumento a 
sei corde, però, mantiene 
un vantaggio stabile grazie 
all’accessibilità economica 
e alla versatilità di reper-
torio. È il primo strumento 
che molti immaginano 
quando pensano a un 
brano da imparare. Alcune 
zone concentrano un’of-
ferta particolarmente 
ricca. Il Centro storico e 
Trastevere attraggono chi 
cerca un ambiente bohé-
mien, spesso collegato a 
locali con musica dal vivo. 
La zona EUR/Laurentina e 
il quadrante di Cinecittà 
puntano su scuole struttu-
rate con aule attrezzate e 
insonorizzate. Roma Nord, 
tra Trionfale e Prati, pro-
pone un buon equilibrio 
tra accademie di tradi-

zione e insegnanti indi-
pendenti, spesso a due 
passi dalla metro. C’è poi 
il tessuto culturale che ali-
menta tutto questo. Jam 
session settimanali nei 
pub di San Lorenzo, festi-
val estivi nei parchi, ras-
segne di cantautorato nei 
teatri off. Chi studia mu-
sica a Roma non deve an-
dare lontano per trovare 
un palco. E la possibilità di 
suonare davanti a qual-
cuno, prima o poi, diventa 
la vera spinta a conti-
nuare. Una scuola di mu-
sica strutturata funziona 
come un percorso a tappe, 
con obiettivi chiari e un 
ritmo di lavoro condiviso. 
È la scelta di chi cerca una 
cornice solida, con verifi-
che periodiche e la possi-
bilità di suonare insieme 
ad altri fin dai primi mesi. 
Vediamo come si orga-
nizza nel concreto e per-
ché il contesto di gruppo 
fa la differenza. Le scuole 
strutturate seguono per-
corsi pluriennali, di solito 
articolati su quattro livelli 
progressivi. Ogni setti-
mana l’allievo frequenta 
una lezione individuale di 
strumento, un modulo di 
teoria e solfeggio e, dal 
secondo anno, un labora-
torio di musica d’insieme. 
I programmi poggiano su 
manuali di riferimento 
condivisi, con esami in-
terni a fine anno e saggi 
aperti al pubblico. Questa 
struttura offre punti di 
controllo chiari: l’allievo 
sa dove si trova nel per-
corso e quali competenze 
deve consolidare prima di 
salire di livello. Niente im-
provvisazione, niente 
vuoti nel programma. 
Molte scuole mettono a di-
sposizione strumenti in 
prestito per chi comincia 
da zero. Un vantaggio con-
creto, perché evita l’acqui-
sto affrettato di una 
chitarra inadatta prima 
ancora di capire quale tipo 
di strumento si preferisce 
davvero. Studiare in 
gruppo genera una dina-
mica motivazionale diffi-
cile da replicare altrove. Il 
confronto con allievi di 
pari livello stimola la co-
stanza. E il laboratorio 
d’insieme insegna ad 
ascoltare gli altri, compe-
tenza fondamentale per 
qualsiasi musicista che vo-
glia un giorno salire su un 
palco. Poi c’è il fattore 
economico. I costi risul-
tano generalmente più 
contenuti rispetto alla le-

zione privata: una scuola 
romana di fascia media 
propone, indicativamente, 
pacchetti mensili che in-
cludono strumento, teoria 
e insieme a un prezzo in-
feriore rispetto a quattro 
lezioni individuali con un 
insegnante qualificato. A 
questo si aggiunge l’ac-
cesso a sale prova insono-
rizzate, impianti di 
amplificazione e, in alcuni 
casi, studi di registra-
zione. Sono spazi che un 
principiante difficilmente 
avrebbe a casa, e che ren-
dono l’iscrizione più con-
veniente di quanto sembri 
sulla carta. La lezione pri-
vata funziona su un mo-
dello opposto. Incontro 
individuale, programma 
costruito sugli obiettivi 
dell’allievo, orari concor-
dati di volta in volta. Chi 
ha un’agenda irregolare, 
tra turni di lavoro e impe-
gni familiari variabili, 
trova qui la libertà che una 
scuola strutturata non può 
garantire. Tre modalità si 
dividono il mercato ro-
mano. La lezione a domici-
lio elimina gli spostamenti. 
Lo studio dell’insegnante 
offre un ambiente acusti-
camente curato. La ses-
sione online, ormai 
consolidata, apre l’accesso 
a docenti di tutta Italia 
senza muoversi dal pro-
prio quartiere. Ognuna ha 
i suoi pro, e spesso si sce-
glie in base al tempo che 
si ha a disposizione. La fa-
scia di prezzo oscilla tra 
20 e 30 € l’ora, con varia-
zioni legate all’esperienza 
del docente e alla durata 
della sessione. Per con-
frontare profili, leggere 
recensioni e filtrare per 
zona o stile musicale, piat-
taforme come lezioni di 
chitarra roma semplificano 
la ricerca e permettono di 
contattare l’insegnante 
prima di impegnarsi. Il 
punto di forza decisivo 
resta la personalizzazione. 
Se un allievo vuole con-
centrarsi solo sul finger-
style, o preparare 
l’ammissione al conserva-
torio, il docente privato 
calibra ogni minuto della 
lezione su quell’obiettivo. 
Nessun programma stan-
dard da seguire, nessun 
compromesso con il ritmo 
del gruppo. Chi punta a un 
percorso accademico 
lungo, magari con l’idea di 
entrare al conservatorio, 
beneficia della struttura 
scolastica e del confronto 
costante con altri allievi. 

Lo studente con obiettivi 
specifici (imparare cinque 
brani per un matrimonio, 
approfondire il jazz ma-
nouche, preparare un pro-
vino) ottiene risultati più 
rapidi con un insegnante 
dedicato. Non esiste una 
scelta universalmente su-
periore. Budget, stile di 
apprendimento e disponi-
bilità di tempo determi-
nano la formula giusta. 
Alcuni allievi, tra l’altro, 
combinano le due opzioni: 
scuola per la teoria e l’in-
sieme, privato per accele-
rare sullo strumento. La 
chitarra copre un arco sti-
listico che pochi strumenti 
possono eguagliare. Dal 
repertorio classico di Se-
govia al rock dei club di Pi-
gneto, dal fingerstyle 
acustico al jazz dei locali 
di Testaccio: un solo stru-
mento apre porte su 
mondi sonori molto di-
versi. Difficile annoiarsi, 
con una tavolozza così 
ampia. Il costo d’ingresso 
incide, e parecchio. Una 
chitarra classica adatta a 
un principiante si trova, 
indicativamente, a partire 
da un centinaio di euro, 
una cifra modesta se con-
frontata con un pianoforte 
acustico o un sassofono di 
qualità accettabile. La por-
tabilità aggiunge un van-
taggio pratico immediato: 
ci si esercita in salotto, sul 
balcone, su una panchina 
di Villa Borghese in una 
domenica di sole. C’è poi 
la storia. L’Italia vanta una 
tradizione chitarristica 
profonda, e Roma ne è un 
epicentro. Il cantautorato 
romano, la scena rock 
della capitale, le cattedre 
di Santa Cecilia hanno for-
mato generazioni di stru-
mentisti. Chi studia 
chitarra qui trova un eco-
sistema fertile: open mic 
nei locali di San Lorenzo, 
rassegne acustiche, en-
semble di chitarra classica 
attivi in diverse parrocchie 
e centri culturali. In-
somma, imparare a suo-
nare in questa città 
significa entrare in un cir-
cuito già vivo. Non serve 
aspettare anni per trovare 
un’occasione: le occasioni 
ci sono già, e sono a por-
tata di mano. Un diploma 
di conservatorio certifica 
competenze tecniche e 
teoriche solide. Ma un mu-
sicista autodidatta con 
vent’anni di palchi alle 
spalle e una carriera didat-
tica consolidata può rive-
larsi altrettanto efficace, a 

volte di più, nella capacità 
di trasmettere passione e 
concretezza. Il punto 
chiave resta la specializza-
zione stilistica. Un inse-
gnante eccellente nella 
chitarra classica potrebbe 
non padroneggiare l’im-
provvisazione blues. Prima 
di scegliere, chiarisci cosa 
vuoi suonare e verifica che 
il docente abbia compe-
tenze specifiche in quel re-
pertorio. È un dettaglio 
che fa la differenza tra 
mesi produttivi e mesi 
sprecati. Attenzione anche 
all’esperienza didattica, 
che conta più del curricu-
lum concertistico puro. 
Saper suonare e saper in-
segnare sono due abilità 
distinte: un buon peda-
gogo sa dosare la diffi-
coltà, individuare i blocchi 
tecnici e proporre esercizi 
mirati al momento giusto. 
Chiedere al potenziale in-
segnante se segue un me-
todo strutturato o lavora 
solo su brani a scelta ri-
vela molto del suo approc-
cio. Entrambe le strade 
funzionano, ma tu devi sa-
pere cosa aspettarti prima 
di iniziare. La lezione di 
prova gratuita è il filtro più 
utile in assoluto. In trenta 
minuti valuti chiarezza 
espositiva, pazienza, ca-
pacità di adattarsi al li-
vello dell’allievo e, 
elemento spesso sottova-
lutato, il feeling personale. 
Studiare con qualcuno con 
cui ci si trova a disagio 
rallenta tutto. Verifica in-
fine la disponibilità di ma-
teriale didattico proprio: 
dispense, basi musicali, 
video di supporto. Indica 
un insegnante che investe 
nella propria didattica. Le 
recensioni di altri allievi 
completano il quadro. Non 
cercare la perfezione, ma 
la coerenza nei commenti. 
La didattica musicale a di-
stanza ha smesso di es-
sere un ripiego. Dopo 
l’accelerazione del 2020, 
le lezioni online si sono 
consolidate come formato 
stabile, scelto anche da 
chi potrebbe tranquilla-
mente raggiungere un in-
segnante in città. I 
vantaggi sono tangibili per 
chi vive nella capitale. At-
traversare Roma in ora di 
punta può significare 
un’ora di spostamento per 
una lezione di sessanta 
minuti: il rapporto tempo-
beneficio crolla. L’online 
elimina il problema alla ra-
dice, e apre l’accesso a 
docenti di Napoli, Milano o 

Bologna senza muoversi 
dal proprio studio. Per chi 
cerca uno specialista di un 
genere di nicchia, è spesso 
l’unica via. I limiti vanno 
però considerati con one-
stà. La latenza audio, 
anche con connessioni ve-
loci, impedisce di suonare 
davvero in sincrono con 
l’insegnante. Correggere 
fisicamente la postura 
della mano sinistra o l’an-
golo del polso destro di-
venta impossibile 
attraverso uno schermo. 
Per questo la formula 
ibrida (due lezioni in pre-
senza al mese, due online) 
funziona come compro-
messo efficace per molti 
allievi romani. L’età del-
l’allievo cambia tutto: il 
momento giusto per ini-
ziare, il tipo di approccio, 
perfino lo strumento più 
adatto. Un bambino di 
sette anni e un adulto di 
cinquanta hanno esigenze 
opposte, e un buon inse-
gnante lo sa. Ecco come 
orientarsi nei due casi più 
frequenti. L’età ideale per 
avvicinare un bambino alla 
chitarra si colloca intorno 
ai sei, sette anni. Prima, la 
coordinazione delle dita e 
la forza necessaria per 
premere le corde rendono 
l’esperienza frustrante più 
che formativa. L’approccio 
didattico fa la differenza. 
Brani semplici e immedia-
tamente gratificanti man-
tengono alta la 
motivazione. Un inse-
gnante che propone venti 
minuti di scale a un bam-
bino di sette anni lo perde 
in due settimane. Meglio 
partire da melodie ricono-
scibili, giochi ritmici, pic-
coli arrangiamenti a due 
chitarre. Anche lo stru-
mento va scelto con crite-
rio. Le chitarre di 
dimensioni ridotte (1/2 
per i più piccoli, 3/4 dai 
nove anni circa) permet-
tono un’impugnatura cor-
retta fin dall’inizio. 
Comprare una 4/4 “tanto 
poi cresce” è un errore 
frequente, che compro-
mette la postura e genera 
cattive abitudini tecniche 
difficili da correggere. La 
capitale offre un terreno 
fertile per chi vuole stu-
diare chitarra: insegnanti 
preparati, spazi dove suo-
nare, un pubblico ricet-
tivo. Il passo decisivo, 
però, resta sempre il 
primo. Quello che tra-
sforma l’intenzione in una 
lezione prenotata e uno 
strumento tra le mani. 

Capire quale percorso si adatti davvero alle proprie esigenze richiede un minimo di bussola. Vale per chi parte da zero a quarant’anni, e vale per il genitore che vuole iscrivere il figlio di sette 

Dove imparare la musica a Roma: scuole, corsi e lezioni private
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Calciomercato Roma in 
primo piano sul fronte 
esterni offensivi. Resta 
aperta la pista che porta 
a Luis Henrique, con un 
ostacolo chiaro sul ta-
volo: l ’ ingaggio del gio-
catore. Le interlocuzioni 
con l’Inter proseguono e 
la valutazione neraz-
zurra si attesta tra 26-
27 mil ioni di euro. 
Secondo quanto riferito 
da Fabrizio Romano, l ’ in-
tesa tra i club non rap-
presenta i l  tema 
centrale. La distanza ri-
guarda soprattutto la 
parte economica legata 
al lo stipendio del-
l ’esterno. La momenta-
nea chiusura del 
giocatore al la proposta 
giallorossa non nasce da 
considerazioni tecniche 
o tattiche, elemento che 
mantiene vivo l ’ inte-
resse della Roma in vista 
di eventuali aperture. 
Dalle verif iche effet-
tuate, l ’Inter valuta 
l ’esterno fra 26 e 27 mi-
l ioni. Su questa base i 
due club stanno ragio-
nando, con margini di 
confronto focal izzati 

sul le modalità del l ’ope-
razione. Qualora si tro-
vasse un’intesa 
sull’ ingaggio, lo scenario 
potrebbe accelerare e la 
pista diventerebbe da 
seguire con attenzione 
nei prossimi passaggi. Il 
profi lo di Luis Henrique 
viene considerato duttile 
nello sviluppo del gioco. 
In questo quadro, viene 
evidenziato come con 
Gasperini i l  calciatore 
potrebbe essere impie-
gato in una posizione più 
avanzata. Una versatilità 
che, come sottol ineato 
da Eleonora Trotta, ren-
derebbe l’operazione po-
t e n z i a l m e n t e  
conveniente a determi-
nate condizioni. I l  dos-
sier resta aperto e 
dipende in modo sostan-
ziale dal l ’accordo sul 
trattamento economico 
del giocatore. I contatti 
tra Roma e Inter prose-
guono sul le cifre indi-
cate, mentre l ’aspetto 
salariale resta i l  fattore 
dir imente per trasfor-
mare l ’ interesse in un 
passo concreto di mer-
cato.

I l  L ione abbassa la  r ich iesta su l  g iocatore 

La Roma su Fofana

La distanza riguarda lo stipendio del giocatore 

Roma: nodo su Luis Henrique

La Roma continua a muo-
versi sul mercato con de-
cisione. Nelle ultime ore 
il club capitolino ha in-
tensificato i contatti per 
Malick Fofana, profilo se-
guito da quasi due setti-
mane e indicato come 
principale alternativa a 
Mora. Secondo quanto ri-
portato dal giornalista Al-
fredo Pedullà, la 
valutazione del Lione per 
il giovane belga è in di-
scesa, un elemento che 
mantiene vivo l’interesse 
giallorosso. Le interlocu-
zioni tra le parti prose-
guono in un quadro che, 
stando alle ultime infor-
mazioni, si sta facendo 
più favorevole alla Roma. 
La riduzione della richie-
sta da parte del Lione 
apre uno spiraglio opera-
tivo in vista dei prossimi 
passaggi, con i giallorossi 
pronti a cogliere l’occa-
sione qualora si creas-
sero le condizioni giuste. 
La società giallorossa 
resta focalizzata sulla de-
finizione della vicenda 

Mora, considerata priori-
taria. In attesa di un 
esito definitivo, Fofana ri-
mane il nome in cima alla 
lista dei possibili innesti, 
pronto a subentrare come 
soluzione immediata qua-
lora il primo obiettivo non 
si concretizzasse. Il qua-
dro delineato nelle scorse 
ore suggerisce una fase 
di attesa attiva: la Roma 
monitora la situazione, 
forte del fatto che la va-
lutazione economica del 
giocatore stia calando. La 
scelta finale passerà dalla 
chiusura del fronte prin-
cipale e dalla verifica 
delle condizioni fissate 
dal Lione, con la diri-
genza capitolina pronta a 
intervenire per comple-
tare la rosa in tempi utili.

Il Colonia non ha accettato l’ultima proposta del BVB 

Il Borussia si ferma per El Mala
Calciomercato Roma, 
dalla Germania arriva 
uno stop improvviso nella 
corsa a Said El Mala. Se-
condo quanto riportato 
oltreconfine, il Borussia 
Dortmund ha sospeso 
l’assalto all’esterno of-
fensivo: il Colonia non ha 
accettato l’ultima propo-
sta del BVB e pretende 
50 milioni di euro garan-
titi. L’operazione risulta 
al momento bloccata, con 
le parti ferme sulle ri-
spettive posizioni. A cer-
tificare lo stallo è il 
messaggio circolato sui 
canali internazionali spe-
cializzati, che riferiscono 
la scelta del Dortmund di 
fare un passo indietro in 
attesa di sviluppi. Di se-
guito, il contenuto diffuso 
sui social. Il nodo resta la 
valutazione: da Colonia 
filtra la necessità di in-
cassare €50 milioni ga-
rantiti, cifra che il 
Borussia non intende co-
prire alle condizioni at-
tuali. La trattativa, 
dunque, è in fase di 

stallo, con il club giallo-
nero infastidito per l’esito 
dell’ultima offerta e la so-
cietà renana decisa a non 
arretrare. Il profilo di El 
Mala era finito anche nel 
mirino della Roma per il 
ruolo di esterno offen-
sivo. Lo scenario euro-
peo, al momento 
congelato dalla frenata 
del Dortmund, resta da 
monitorare con atten-
zione, ma senza passi 
avanti definitivi. In as-
senza di aperture tra BVB 
e Colonia, la posizione 
del giocatore rimane in-
variata e il mercato at-
tende eventuali sviluppi.

La valutazione fissata dal Porto resta ferma a 50 milioni 

Il Galatasaray per Mora
Movimenti di mercato at-
torno alla Roma arrivano 
dal Portogallo, dove si re-
gistra il rilancio del Gala-
tasaray per Rodrigo Mora. 
Secondo quanto riportato 
da record.pt, il club turco 
è tornato in contatto con 
Mendes per verificare le 
condizioni di un’even-
tuale acquisizione dell’at-
taccante. La valutazione 
fissata dal Porto resta 
ferma a 50 milioni, indi-
pendentemente dalla for-
mula del trasferimento. 
La società portoghese 
non fa sconti e punta a 
massimizzare l’opera-
zione, mantenendo 
un’unica linea negoziale 
con tutti gli interlocutori, 
compresa la Roma. Le 
condizioni poste dal club 
sono chiare: prestito con 
obbligo di riscatto o di-
ritto che possa trasfor-
marsi in obbligo al 
verificarsi di parametri 
considerati agevoli. Pro-
prio questo punto ha rap-
presentato finora lo 
snodo che ha fermato il 

dialogo tra Roma e Porto, 
con i giallorossi che non 
hanno trovato un’intesa 
sulla struttura dell’opera-
zione. Nella giornata di 
ieri dalla Turchia è arri-
vato un nuovo segnale di 
interesse, con il Galata-
saray che ha ripreso i 
contatti nella speranza di 
avvicinarsi al giovane ta-
lento portoghese. La rin-
novata apertura, riferisce 
record.pt, alimenta l’idea 
di un’accelerazione qua-
lora le condizioni siano ri-
tenute sostenibili dal club 
di Istanbul. Il profilo di 
Rodrigo Mora resta sul 
taccuino del club capito-
lino, ma l’asticella fissata 
a 50 milioni e la richiesta 
di un vincolo all’acquisto 
continuano a rappresen-
tare l’elemento più sensi-
bile del negoziato. La 
situazione resta in evolu-
zione, con la Roma at-
tenta a ogni sviluppo e 
con il Porto deciso a non 
derogare dai propri pa-
letti economici e contrat-
tuali.

La Roma continua a moni-
torare il mercato degli 
esterni offensivi e guarda 
anche a Rafa Leao, profilo 
che potrebbe lasciare il 
Milan. Secondo quanto ri-
ferito da Sky Sport, la di-
stanza tra il club 
rossonero e l’attaccante 
portoghese si è ampliata 
nelle ultime ore. Nella 
giornata di ieri si è tenuto 
un incontro fra la diri-
genza rossonera e gli 
agenti del giocatore. 
Dall’appuntamento sa-
rebbe emersa la volontà 
di valutare una separa-
zione già in questa fine-
stra di calciomercato, con 
la prospettiva di definire 
l’uscita nelle prossime 
settimane. Sempre se-

condo Sky Sport, il Milan 
prenderebbe in considera-
zione una cessione per 
una cifra inferiore ai 50 
milioni e vicina ai 40 mi-
lioni di euro. Un parame-
tro che, se confermato, 
ridefinisce la portata 
dell’operazione e potrebbe 
incidere sulle strategie dei 
club interessati al gioca-
tore. La Roma, impegnata 
a rinforzare il reparto of-
fensivo, resta vigile su 
questa pista. L’inseri-
mento di Rafa Leao tra i 
profili seguiti conferma 
l’attenzione del club capi-
tolino verso opportunità di 
alto livello, mentre il qua-
dro resta in evoluzione in 
attesa di ulteriori sviluppi 
dalla sponda rossonera.

La cessione per una cifra inferiore ai 50 milioni 

Roma, Leao e Milan lontani
Parole di grande stima 
verso il tecnico giallo-
rosso arrivano da Cesc 
Fabregas. In un’intervi-
sta concessa al Corriere 
dello Sport, l ’allenatore 
del Como ha dedicato un 
apprezzamento netto a 
Gian Piero Gasperini, ri-
chiamando l’attenzione 
anche della piazza di 
Roma. Nel colloquio con 
il quotidiano sportivo, 
l’ex centrocampista ha 
sottolineato il metodo di 
lavoro del tecnico giallo-
rosso, soffermandosi sul-
l’impatto avuto nel calcio 
europeo. Le dichiarazioni 
sono dirette e inequivo-
cabili: «Gasperini ha 
fatto la storia investendo 
sui duelli», spiega il tec-
nico del Como, che poi 
aggiunge una considera-
zione importante: «È uno 
dei più forti d’Europa 
degli ultimi quindici 
anni». L’attestato di 
stima riaccende i riflet-
tori su Roma, dove il pro-
filo di Gian Piero 
Gasperini è al centro del-
l’attenzione per idee di 
gioco e risultati. Il rico-
noscimento pubblico di 

un collega come Cesc Fa-
bregas evidenzia il peso 
del lavoro del tecnico 
giallorosso, indicato 
come riferimento a livello 
continentale per inten-
sità, organizzazione e 
cura dei dettagli tattici. 
Le frasi di Fabregas, rila-
sciate al Corriere dello 
Sport, si inseriscono in 
un quadro di valutazioni 
tecniche che sottolineano 
l’evoluzione del calcio 
moderno. L’enfasi sui 
«duelli» mette in luce 
una chiave di lettura pre-
cisa: la capacità di valo-
rizzare l’uno contro uno 
all’ interno di un sistema 
collettivo. Un modello ri-
conosciuto e, come riba-
dito dal tecnico del 
Como, considerato tra i 
più influenti in Europa 
nell’ultimo quindicennio.

Elogio al tecnico giallorosso da parte del tecnico del Como 

Fabregas su Gasperini


